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Con Santo della Volpe . , . . 
. morzamo un po tutti 

vtncemo Vtbl 

Con Santo della Volpe, 
scomparso prematura­
mente per un tumore cru­

dele che l'ha perseguitato per 
mesi, moriamo un po' anche 
noi, che abbiamo avuto l'oppor­
tunità e il privileiPo di conoscer­
lo e di frequentarlo. 

Da anni, da quando cominciO 
a scrivere sul Quotidiano dei la· 
uoratori, prima tappa di W1. per­
COrso professionale di eccellen­
za. vissuto con passione profon­
da neUa Ral: dove, se dawero li 
merito e il riconoscimento della 

. bravura fossero stati al posto di 
comando, avrebbe certamente 
dovuto dirigere una testata Ma 
Santo, pur scrupoloso c attentis­
simo agli obblighi del suo lavoro, 
non faceva parte del coro main· 
'tream O di qualche lobby di po­
tere.ArW. 

Entrato ella Ra1 a Torino nel 
1982, si fa notare 

potabUe il testo. 
Le lotte Instancabili per la liber­

tà di informazione, per la legalità 
e contro ogni bavagllO hanno ac­
compagnato gli anni della matu­
rità di Santo DeUa Volpe, premes­
se per ulteriori ritlessloni sulle 
novità del mondo deUa comuni· 
cazione. corda cui era sensibilis· 
simo. 

Purtroppo, le Parche hanno re· 
ciso troppo presto il filo e, in que­
sta sconvolgente transizione in 
corso segnata dalle tecniche digi. 
tali. rimaniamo orfani. 

L'accettazione deU'incarico di 
presidonte della Fnsi, con un cor­
po già travolto dal male, fu un at· 
to di generosItà che voleva esse­
re proprio la scelta di una missio· 
ne, queUa di dare un contributo 
teorico e pratico al governo de­
mocratico dei media. 

Soprattutto per chi opera in 
un settore via 
via Impoverito e 
precar~to. I 
colleghi affezio· 
natissimi. accor­
si a vegliare sulle 
spogUe di:-m lea­
der -amatlSSuno, 
raccontano del· 
le ultime parole 
di Santo, rivolte 
alla discussione 
sulle cose da fa­
re. La morte im­
minente era so· 

-' ·10 Wl 'eventuali­
tà, da posporre 
rlsretto ell'etica 
de «che farelt . 

proprio per le in· 
chieste difficili 
seguite con scru­
polo e coraggio, 
attitudine diven­
tata il suo mar­
chio inconfondi· 
bile al Tg3, invia· 
to: nel luoghi di 
guerra dalla pri­
m. guerra del 
Golfo al Kosovo; 
dal processo 
sull'amianto a 
Gasale Monferra· 
to elle morti sul 
lavoro; alle epi­
che cronache an­
timafia· un tertl­
torio pericoloso 
e duro affronta­
to con leggerez­
za caJvinìana; al 
racconto dei mo­
vimenti e deUe 
associazioni del· 
la società di cui 

Dagli esordi E s1. ci ha salu­
tato una perso­
na profonda­
mente inrrlsa di 
moralità, in gra· 
do fino ell'ulti­
ma di mettere il 
proprio sé a di­
s P o s i z i o n e. 
dell'intelligenza 
collettiva. Non a 

al «Quotidiano dei 
lavoratori» alla Rai: 

un impegno 
culminato con 

• è stato cronista e 
insieme militan­
te. Con un rap-

la presidenza 
della Fnsi 

porto bellissimo con don Luigi 
Clotti, dirigendo . dopo Roberto 
Momone - «Ubera informazio­
ne,.. Ed è stato pure tra 1 fondato­
ri di 4I.Articolo2h, nel cui nome 
solo qualtl)e settiroana fa aveva 
premiato diversi giornalisti mi· 
nacciati della criminalità organiz· 
zata. 

Afine gennalo il congresso del­
la Federazione della Stampa lo 
designò presidente, quasi il COro­
namento dell' impegno costante 
profuso anche a livello sindaca­
le. In tale veste, ricoperta con sa· 
pienza e umiltà, SODO stati nume­
rosi i punti messi nell'agenda del­
le priorltà, della riforma della Ra1 
al dibattito sulla diffamazione a 
mezzo stampa. Proprio su 
quest'ultima proposta di legge 
(appena varata in tena lettura 
della Gamera del deputati e ora 
di nuovo al Senato) una voce re­
sa flebile dalla malattia, e tutta­
via fennlssima, si era sentita co­
stantemente. Per suggerire quei 
miglioramenti che hanno reso 
un po' (ancora non del tutto) più 

caso. il cordo­
glio è stato ampio e generale a co· 
minclare dal Presidente della Re­
pubblica. 

E il.ricordo, grazie • Walter Ve· 
rinl relatore del disegno di legge 
sulla diffamazione e grande arni­
co, è stato Commosso anche alla 
Carnera del deputati 

Insomma. sI è conclusa anzi­
tempo una storia proprio bel­
la, da prendere ad esempio. È 
stata al suo fianco, letteralmen­
te fino all'ultimo respiro, la . 
compagna della vita,la brillan­
te e vivace Teresa Marchesi 
che ci ha raccontato molta par­
te della cultura e dello spetta­
colo dal Tg3. 

Oggi, per chi vorrà, si potrà 
portare l'ultimo saluto dalle Il 
alle 20 presso la sede della Pnsi 
(a Roma. Corso Vinorio Ema­
nuele, 349), mentre domani al· 
le Il verranno celebrati da don 
Clotti i funerali nella Basilica 
di Sant'Agnese, davanti a San­
ta Costanza, dove Teresa e San­
to si sposarono, Un amOre pro­
fondo. 
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INVIATE I VOSTRI COMMENTl SU: 
www.nm.nlfefito;lnfo 
lett.r.Ollmanlf.oto.1t 

Giusto! ma non basta ' 
Rlnunc!are individualmente al 
propMo credito è cosa giusta, 
ma non basta. Alla luce del 
coraggio del govemo greco, 

,della dignità del popolo 
ellenico, della nullità delle forze 
'socialiste. europee e dello 
strozzlnaggio perseguito con 
peNlcacla dalle oli~archie della 
Ue, è Il caso che SI organizzi in 
tutta Europa una raccolta di 
fondi e di beni reperiti fra 
associazioni, forze politiche 
çlemocratlche, organizzazioni 
sindacali e comuni cittadini, e 
gestita .da un organo 
trasparente e sovranazionale. 
Insomma bisogna che I popoli 
europei facciano quello che I 
loro pavldl goveml non hanno 
voluto fare. 
Lapo La Bruna 

Oermanla Ingrata 
Il dato più Importante che 
ricorre In queste ore, dopo 
l'esito del referendum In Grecia 
e la persistente, drammatica 
situazione in cui versa questo 
paese, soprattutto per l'ottuso 
accanimento della Germania 
nei suoi confronti, è Il 
MfeMmento a due date precise, 
nelle quali l'Europa prowide ad 
un congruo aiuto propno alla 
Germania. Esse sono il 1953 
ed il 1990. Nel 1953 la 
Germania, in ginocchio dopo Il 
disastro della seconda guerra 
mondiale venne del tutto 
graziata da tutti quegli stap a 
cui aveva procurato danni 
ingenU, avendo dovuto versare 
cifre astronomiche e le venne 
permesso di risolleva re la sua 
disastrata economia. ·Stesso 
a~re da parte dell'Europa nel 
1990, allorché si ebbe la 
riunlficazlone tra la Repubblica 

. . . 
IO rinuncIO 

al mio credito 
greco 

• 

L'Unione Europea si appresta a cacciare la Grecia. 
11 motivo: non vuole accettare la richiesta di Atene di rinviare la 
restituzione del debito. rItaHa partecipa al credito greco per 40 
mil~ardi. E' un credito di tutti i cittadini italiani. Cominciamo a 
dire che, oltre ad avere molti dubbi sulla sua legittimità, noi co­
munque vi rinunciamo, almeno fin quando la Grecia non sia in 
condizione di pagarlo senza far morire di stenti la maggioranza 
dei suoi abitanti e stroncare per chissà quanto la sua economia. 
L'Europa senza la Grecia sarebbe come un adulto privato deUa 
sua infanzia. Cioè della sua memoria e delle sue parole. 

Federale Tedesca e la 
Repubblica Democratica 
Tedesca. Quindi, la Germania 
deve la sua potenza attuale ad 
un atto di grande generosità e 
comprensione deWEuropa, a 
partire dalla Grecia. E come 
giustamente dichiarano alcuni 
commentatoM, adesso la 
Germania Insiste nel suo osUco 
atteggiamento contro la Grecia 
e contro il popolo greco, 
nonostante esso non abbia 
scatenato nulla paragona bile 
all'ultima guerra . 
Uno D'Anfonlo 

On debito perverso 
L'Italia partecipa al credito 
greco per 40 miliardI. Come 
cittadino Italiano e come 
europeo, Mnuncio a tale credrto, 
a beneficio delia popolazlone 
greca, Le richieste dell'Unione 
europea, del Fondo monetario 
Intemazionale e della Banca 
centrale europea non sono] a 
mio parere, né legittime, ne 
sensate. Uno Stato ha Il dovere 
di preoccuparsi della vita e del 
benessere dei propn cittadinI. 
Le Mcette europee impediscono 
qualsiasi pOliUca di aiuto ai più 
bisognosi e non permettono una 
maggior equità economica 
attraverso una politica fiscale 
più Incisiva nei confronti del più 
ricchi. Il debito è un 
meccanismo peNerso, che non 
consente alcun margine di 
programmazione economica a 
vantaggio del Paese, né 
permette di concentrarsi sul veM 
problemi di un'economia, a 
Iniziare dalla mancanza di 
investimenti (tutte le risorse 
sono assorbite dalla voragine 
del debito) e dalla presenza di 
corruzione, evasione fisçale e 
cnminalltà organizzata. E 
necessario che l'italia faccia 
presente all'Europa che la 
politica dell'austerità non può 
esse!!! imposta contro la volontà 
di milioni di persone. Chiedo 
pertanto pubblicamente che il 

Inviate un messaggio a 
I 11 
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mio Paese Mnunci al suo credito 
nei confronU della Grecia 
Elena Simeoni 

L'Europa del ragionieri 
I fondatori dell'ruropa non si 
sarebbero fatti soverchiare dai 
ragionieri I E non sarebbero 
staU suba~erni a chi alza la 
voce perché ha economie 
fiorenti propMo grazie all'unione 
ed. alla moneta unica, 
Anna Maria Massone 

Renzl sostenga la Orecla 
Considerato cne l'Unione 
Europea ed anche il govemo 
Italiano, non vogliono accettare 
la rich iesta di Atene di rinviare 
la restituzione del debrto, io 
rinuncio alla mia quota parte 
del debito greco In nome della 
democrazia e della solldaMetà 
e per non costringere il popolo 
greco ad ancora maggloM 
sacrifici e sofferenze. Chiedo al 
governo Italiano di fare 
altrettanto e di sostenere In 
sede Europea le ragioni del 
popolo greco. 
Uvfo Lenzl 

Potrebbe capitare a noi 
lo sottoscMtta, consapevole che 
l'Italia è creditrice di parte del 
debrto greco nella misura di 40 

GlUSEPP!NA C!UFFREDA 

miliardi, rinuncio, in quanto 
cittadina italiana, alla mia 

. parte di credito. E chiedo che Il 
govemo del mio paese si 
pronun ci Immediatamente In 
solidarietà della Grecia, 
sapendo non solo che 
potrebbe capitare la stessa 
cosa a noi, ma che -in questi 
momenti cMticl dobbiamo tutti 
ricordare che l'Europa è la casa 
comune dei suoi popoli. Che In 
Europa non cl sono padroni e 
ospiti. La Grecia è e rimarrà 
una Rarte imprescindibile 
dell'Europa, e l'Europa è parte 
ImpreSCindibile della Grecia. 
Tuttavia un 'Europa senza 
democrazia sarà un'Europa 
senza Identità e senza 
bussola •. (Alexls Tslpras). Sono 
Indignata di fronte all'anone di 
cieca violenza della Ue nel 
confronti del popolo greco e 
del suo govemo. La 
responsabilità di un eventuale 
default della Grecia sarà 
unicamente da nntracclare 
nella Incapacità di gestione di 
questa Unione Europea, che ha 
posto il denaro prima delle 
persone, Il debito prima della 
vita di un Intero popolo che è 
messo alla fame dalle logiche 
finanziane della Troika. 
Antonella D'Annibale 

Il ricordo di Giovanna Ricoveri 
Ho Incontrato Giuseppina a metà degli anni 1990, subito dopo !'usclte 
con la Manifesto RIviste della edlrlone Italiana di Capitalismo Natura 
Socialismo, la rivista di ecologia socialista cui James O'Connor aveva 
dato vita In California. E' stato un Incontro decisivo per me sia per Il mio 
lavoro che sul plano personale, perché Giuseppina aveva cuore e Intelli­
genza politica, e sapeva guardare avantI. Aveva già capito - allora - che 
la cnsl della sinistra occidentale è una crisi di democrazia reale, e che 
la correzione di questo limite storico può venire so lo dalla .gente comu· 
na. che resl.te alle soelte delle burocrazie politiche e Intellettuali, e resi· 
stendo Indica l'alternativa . Ha scritto moltissimo sul movimenti e sul ruo­
lo che essi possono avara per uscire dalla crisi del capitalismo In Europa 
e nel mondo, CI lascio dunque un patrimonIo di analisi e proposte origl. 
nall 8 attualissime, da riprendere e far conoscere, specie al piO giovani. 
Grazie, Glusa. Un grande abbraccio da Glov.nna 

Costituente comunista: il mo­
mento è ora! . L'ASSEMBLEA· Domenica 12 luglio alle 14,30 al Meeting Center di Roma ma. sulla base della cOstruziOl 

dl fondamenta soUde. 
Domenica prossima l'As­

sociazIone ttper la ricostruzione 
del Partito Comunista nel qua· 
dro ampio deUa sinlstra di cla .. e 
e di un fronte democratico con­
tro la guerraM (sito Internet: 
www.r1costruirepc.itl promuove 
un incontro naziona1é per il varo 
di una Costituente comunJsta. 

L'assemblea si terrà li Roma 
presso il Roma Meeting Center 
in !-argo deUo Scauti.mo l (zona 
pi.."a Bologna) delle Or. 14,30 
alie ore 18. 

L'lnlzlativa rappresenta un pri­
mo momento dl sintesi della di· 
scussione sviluppatasi in decine 
e decine di assemblee già tenute­
si In giro per l'Italia (elle quall 
hanno partecipato oltre 4 mila 
compagni/e) in vista dello speci­
fir.n nhip.ttivn np.r r.lli I ·A~~nr.i:l.,.In-

Costituente comunista, il momento è ora 

ne è nata: lanciare nel nostro Pa­
ese un processo apeno per la 
rlaggregazione delle comuniste 
e del comuni.ti, ovunque collo­
cati, con o senza tessera di parti­
ti, ma uniti da un'affine cultura 
politica. 

Le esperienze fallimentari de· 
gli ultimi anni mostrano che oc­
corre una forza politica comuni­
sta unlfic8ta e rigenerata. non 
settaria né subalterna all'oppor­
tunismo delle mode correnti, 
che si ponga In un rapporto di 
tllSIIlnO'n l''ndnltth,n n"II'!lrnhitn ' 

Assoclulon. per la rlcOitruzJone del Pllrtlto Comunista 

deUa sinistra dJ classe e, all'inter­
no di questa, offra un proprio 
contributo unitario: senza cessio­
ni di sovranità sulle questioni di 
fondo, ma capace di trovare vol· 
ta a volta la sintesi strutturata e 
non occasionale dell 'unità 
d'azione. 

È un obiettivo ambizioso, ma 
cionondimeno ineludibUe, in 
quanto dettato dell'urgenza di 
superare l'attuale frammentazio­
ne e, con essa, l'attuale irrilevan­
za politica e sociale. . 
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mo avuto modo di misurare le 
difficoltà del compito, ma abbia· 
mo anche riscontrato che sono 
tantissimi coloro che salutano 
questo percorso con rinnovato 
entusiasmo, sottolineando anzi 
li ritardo con cui esso si è profila­
to: j(Finalmente, era oral». 

Il fatto è che, in una fa •• politi. 
ca che si presenta delicatisslma 
per tutta la sinistra nonché carat­
terizzata da un'accentuata mobi­
lità polltico-ol\!anluativa, è per 
molti tutt"altro che sorprenden-
~ .. l'Io. ... h .... 1 .. ... ........ l~ ..... _.: :_ ~~~ ... 

rione a sinistra del Partito Demo­
cratico (cui guardiamo ovvia­
mente con attenzione), vi sia co­
munque nel nostro Paese un am­
pio spazio per la Costituente del· 
le comun1ste C del comunisti. e un fatto che negli ultlm.l de· 
cenn!, dello scioglimento del Pci 
in poi, l'onda neoUberista si sia 
abbattuta pressoché incontrasta­
ta su un mondo del lavoro e del 
non lavoro privato di rappresen­
tanza politica: un'involuzlone da 
invertire non attraverso improv-
.H .... . _ .. I ~ \" I_ I .. ... 1 ••• • __ 11 __ : _1. _ 

A cominciare da una netta cc 
locazione antl-impedalista, ' 
cui operare contro il riarmo e co 
tro la guerra, e da un vero insedi 
mento nel luoghi del conflitto 
classe, cosI da offrire una sponc 
credibile ai proletari e al S'M 
della popolazione del nostro Pa 
se. ai tanti giovani che nOD vedo 
no pUl un futuro davanti a sé. 

Proprio in questi giomi, il po]> 
lo greco ha offerto a nati un esell 
pio di coraggio e dignltà,lndicBl 
do la strada per prendere nel 
propri. mani U proprio desrino 
~ lo stesso coraggio e la stes! 

dignità di chi nel nostro Pae: 
punta a ricostruire un unico pa 
uto comunista all 'altezza. d 
tempi: questo è l'obiettivo d 
processo costituente che inaugt 
_ 6 _ __ _ -1 _ _ _ _ , ___ ____ , __ 


